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‘ehe Gerot di differire la sua terribile quistione. 
Le popolazioni cristiane sono în. preda di 
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catastrofe? Qual potenza europea vorrebbe 
accorrere. di nuovo a difesa ‘d' 
fracido, che non fia più nò 
stigiò, i cli ‘soldati ‘laceri minacciano di 


| perché non: 
RITI SOITA ZO AE nai un avesse coi primi atti mostrato di voler per- 


i 


leta, duri pote cai, corpo «è lacaiernato? 
Salo. potenze d'Europa, incapaci di mei- 
tersi d'accordo fra loro e mosse da con- 
trarî interessi, credono il miglior partito 
pc gp lo scioglimento della quistione 


orientale, si espongono al pericolo che que- 


slo scioglimento sta’ ad esso ‘imposto dalla 
forza degli avvenimenti ina imposto dopo 

| Sanguinosa,, ch'esse ayrabbero il 
‘ anlivenire, «od. almeno di. render 
pià breve e meno micidiale. Le quistioni 
Italia, dell'olstein , della Polonia, del- 
l'Ungheria sono gravi, presentano molte 
difficoltà e minacciano serie complicazioni ; 
ma 'erediamo ‘che’ le potenze ‘tutte’ avreb- 
bero iptoresse a procurar dì intendersi per 
èvitar conflitti, i cui risultati se non sono 
prevedibili, sono ‘però riguardati come im- 
manchevolmente nocevoli alle grandi forze 
produttive degli stati. 

. Noi abbiamo la persuasione che, quando 
pure l'Austria, contra le suo proprie di- 
chiarazioni , desiderasse vivamonte di ri- 
cominciar Ja guerra, ed a Vienna la si de- 
siderasse come preferibile ad una situazione 
che diventà di giorno in giorno più rovi- 
nosa, e qualunque siano le speranze che 
potesse nutrire di. essero appoggiata. dalla 
Germania e dalla Russia, esiterebbo molto 
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a spingere alle ostilità, so sul tappeto non 
fseni ch le quistioni di Ungheria e di 
talia. } . 
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(Chi avrebbe mai detto all’umile sottoseritto, 
che la volonta, anzi la possibilità di scrivere 
la solita ‘cronaca milanesé ‘ del martedì , gli 
Sarebbe ‘venuta nel caffè della stazione di No- 
vara fra l’uno e l’altro convoglie! E proprio 
vero che non si deve mai; giurare su di nulla; 
giaceh Gare peltanto iersera la vista di un 
calamaio è di una 
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Mi ranant 1a loro cpeclenza, Toi- 
DAblabt eta a decadere ed ora 
alla rovina,..Quando ‘l'insurre- 
zione scoppi dalla Sava al Mar Nero, quando 
: da, il Mon- |- 
tenegro, si sollevino per jscuotere un. giogo 
che .ripugna così.alla civiltà come. «al. sen- 
timento religioso, che cosa’ potrebbe fare la 
‘ oltomana, per impedire la propria 


‘un governo | 
tesoro nè pre- | 


penna mi metteya i bri-.1 


gione delle armi. Non si richiederebbe che 
buona volontà nelle. grandi potenze ed una 
ferma disposizione a ristabilir un equilibrio, 
che ormai non si può più fontar'esclusivà- 
mente sulla forza, ma che dee esser appog- 
giato dal diritto. La forza a’nostri. tempi 
non è ‘preponderante se non sostiene il di-. 
Fitto ; messa a servizio d'una causa jngiusta, 
si. logora. da por sè ;e. propara Ja decadenza! 
delle ‘istitazioni 6 de’ governi. 

ha Russia esiterebbe dal canto suo ad 
entrare in ‘una guerra europea per. appog- 
giar l'Austria è la reazione in’ Europa. La 
nuova attitudine che il governo dî Pietro. 
| burgo ha preso a. Varsavia. ha addolorato 
| ‘gli amici della Polonia non meno-che della 
| Russia, La repressione sanguinosa’ sì repu- 
fava tanto contraria agl' ìstioti ed ai senli- 
menti di Alessandro 1), che nona si cre- 
| deva possibile, quando pure il governo non 


ed.il giorno in cui. la Russia entrasse in 
‘eampagna.,. lascerebbe | dietro, di sè una 
| popolazione pronta ad insorgere. 

Su chi potrebbe essa sperdro? Sulla 
| Prussia sollanto; ma se l'accordo degli ia - 
teressì Irae fa Prussia ad osteggiare il mo- 
vimento della Polonia, la quistione dell'Hol- 
stein,la costringe a seguire nna politica fa- 
vorevole al‘ principio di nazionalità." Essa 
cadrebbe.in una. contraddizione troppo a- 
perla se cooperasse a comprimere la Polo- 
nia, mentre, rivendica alla Germania il du- 
cato d'Holstein. 

Non, possiamo, indurci,.a credere che i 
poderosi armamenti della Prussia siano per 
ispirare alla Russia ed all'Austria da. fidu- 
cia d'un solido appoggio. Vorrà essa’ com- 
batiere quel diritto a difesa del quale dice 
di armarsi? Le dichiarazioni del signor de 
Schleinitz riguardo all’ufticiale prussiano 
conte di Schlippenbach, addetto alla lega- 
zione di Roma; e benevolo intromettitore in 
favore di Franeesco JI,-c'infondono la cone 
vinziono che il gabinetto di Berlino è preoe: 
cupato soltanto da’ pericoli indefiniti ed in- 
detinibili di guerra; ma non ha disposi» 
zione nè desiderio di accenderla: 

Tuttavia bellicosi apprestamenti si fanno 
in tutta l'Europa. Non v'ha stato il quale 
non ripari le fortezze, non esperimenti can- 
poni, non si procuri sussidi nella previsione 
di prossima conflagrazione, Qualo ne  po- 
trebbe essere l'origine ? Le ‘cause di mal. 
essere sono molte; ma una sola ci sembra 
possa accendere la guerra: è la quistione 
d’Oriente.. S'indugierà, ancora, si faranno” 
note e protocolli; ma questa quistione vuol 
essere risolta. E non si potrà risolvere l'una, 
senza che tutte Je altre non si presentino e 
non s'impongano a' governi ed. alla diplo- 
mazia. 

L'Europa è agitata, scossa, sgomentata 
del presente e dell'avvenire. Le sue , sorti 
pendono incerte fra la pace ‘e la guerra ; 
un granellino di sabbia può far inelinar la 
bilancia più verso l'una che l'altra; ma Je 
cagioni di dissensi sono tali e tante e Ja 
presente tregua reca sì estesi ed irrepara- 
bili danni che se non la si può. conver 
tire fra breve .in pace..stabile,  mercè. di 
prudenti transazioni, che mai non furono 
più desiderate nè più sinceramente che ai 
nostri giorni, la guerra si presenterà a' po- 


| correre una via di moderazione. Ma furono 
ascoltati consigli paurosi ed’ il ‘sangue è 
Stato, sparso. 

Questa situazione rende le condizioni 
della Russia più difficili. Quando uno stato 
lia interni disordini ed una parte contraria 
al potere centrale, Ja sua libertà d’ azione 
ne-resla inceppata e la sua autorità morale 
scema’ nell’interno ‘ed all'estero. Una po: 
tenza può talvolta cercaro nella guerra uno 
sfogo.alle, passioni che si agitano nell’ in- 
terno ed un freno a’ partiti.che la lacerano; 
ma se passioni e partiti hanno ‘origine nel 
sentimento della nazionalità oltraggiatà , se 
profonde discrepanze separano un popolo 
oppresso, o che oppresso si crede; dai. suoi 
dominatori, la guerra non è una valvola di 
sicurezza, è un pericolo incalzante. 

Primo errore: del. governo di Pietroburgo 
è stata la dissoluzione della Società agrono= 
mica. Non importa di investigare se questa 
società fosse deviata dallo scopo della sua 
istituzione; ciò cho importava di riflettere 
era ché nelle contingenze eccezionali di 
Varsavia e coll’ influenza irresistibile. che 
quella sociotà esercitava, essa sarebbe stata 
una forza moderatrice tra la Polonia e la 
Russia, ed avrebbe potuto prevenire una 
scissura la quale accresce le ire del popolo 
ed.indebolisce le forze del governo. 

Ora non vi è più modo di tornar indie- 
tro. L'imperatore ha un bet ‘promettero di 
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vidi, mi facéa l'effetto dell’ acqua all’ idro- 
fobo,... ecco che oggi, dopo ‘dieci minuti di 
noia, mi sento già riconciliato con quei due 
acerrimi nemici. 

Ma zitte, lettrici, zitte! E se ye n‘ha quil- 
cuna fra voi che avesse preso per caso ò per 
capriccio a volermi un .po” di bene, io la 
prego e la stongiuro a tener segreta’ la mia 
ricomparsa nell’appendice del martedi. Ah se 
sapeste, mie ‘gentili, com” è difficile una ren- 
tree per uno scrittore che abborre dalle civei- 
terie letterarie! 

E infatti? Non darsi neppur pet inteso che 


qualche ragone, o in qualche sala d'aspetto, 
in.cni ti sia dato incontrarti in qualcuno di 
quei tipi originali, che paiono creati a bella 
posta, perchè — colti al volo dalla penna di 
un umorista, odalla matita d’un caricaturista, 
vengano serviti caldi in un giornale. 

A me daccanto, seduta ai tavolini del caffè, 
sta una famiglia che aspetta, come mè, il con- 
voglio per. Milano, é che io riconobbi per com- 
patriota, all’inenarrabile accento d’uno dei di 
lei membri. È composta da un padre, da una 
madre, e da due figli, un maschio ed una 
femmina. Tornano da un loro podere dove 
da un mese circa si mancava ‘al caro assunto | sono statì a dar un'occhiata ai bigatli. Que- 
di intrattenervi ‘delle cose milanesi, — tanto | sta notizia 1’ ho avuta or orà appunto dalla 
più dopo che i signori del piano di sopra eb-| madre che sotto ogni aspetto è il piùbel capo 
bero la gentilezza di toccarvi della mia salute | di quest’ interessante nidiata. Quantunque più 
— sarebbe quasi uno sgarbo. Partarvi delle | vicina ai cinquanta che ai quaranta, ella $i è 
cause del miò sileno, e della pennofobia del- | creduta in. dovere di acconciarsi. il capo qon 
l'aprile, in questa terisione politica dèi nostri | uno di quei cappellini rotondi alla Sombrero 
animi, avrei vergogna. D'altra parte, farvi la { che quanto più sono adorabili in testa di bella 
cronaca di Milano, in un caffè di Novara , | e fresca giovinetta, altrettanto sono impertinenti 
dopo un mese d'assenza, sarébbe per lo meno | e ridicoli în testa di una vecchia. 
strano. Ma questo semplicissimo ragionamento pare 

Se non che, per quanto non si sia dotato i noh sia entrato nel cervello di lei, che si 
di'un grande spirito di osservazione, è impos- | pavoneggia invece sotto il suo cappellino , € 
sibile, quando si viaggia, iluon fare delle os-' se lo va aggiustando di quandò in quandu con 
servazioni; tanto, più se la' fortuna ti ha sba- | indicibile.cura. Ora, 
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Di tutte queste «jaistioni non' ve ne ha ‘non ritirare fbieeevisiiadimabe aveva fatto; | poli come una fase . dolorasa. che bisogna 
sulla |-attraversare per condurre | umanità verso 


| Ì uando vi imaginiate sol 
lestrato — come direbbe ‘il Guerrazzi —' ih! a quelli tesa una ‘tachia di Slade Last die ' 


più sereni orizzonti. © > 
FESTA NAZIONALE DBL REGNO -DUTALIA 


Il signor ministro dell'int-ruo ha indirizzata 
la seguente circolare ai signori Sindaci, Gon- 
falonieri e Autorità comunali del Megna : 


Torinoradd'6 maggio 1861. 

Lon decrato di ieri S. M, il Ra ha approvata ta 
legge, da. mo. ampasta, e accettata, dal, Senato 6 
dalla Camera dei deputati, per Ja; quale.o stabilita 
nella primaidomenica di giugno una festa nazionale 
commemorativa idell' unità d'Italia è dello Statuto 
del regno. Essendo questa festa posta a carico de i 
municipii, sarà 0pportano che iò né svolga breve- 
mente il concetto ,, 6 dia. alcune istruzioni. circa il 
modo di eseguirla. là 

E primieramoate la S. V. prenderà gli oppor- 
tuni acedrdi coll'autorità governativa. per tuto ciò 
che concerne questa solennità. Appresso Ella: rì: 
volgerà invito cortese all'autorità eco'essastica, af 
finchè piaccia ad essa colebrare con rito religioso 
îl grande evento che fa tutti è pòpot d'Italia ona 
sola famiglia sotto l'impero della monare!tia  cost- 
tuzionate di Vittorio Emanuele HM @ suoi succes 


sori. 

Il governò di S. M. confida che tutti i vasonvi è 
parroci aderiranno di buon. grado a tale. invito , 
è dimostreranno anche in questa occasione ‘la loro 
carità cittadina. In tal caso avrà luogo la festa 
religiosa con una messa accompagnata dal ranto 
dell'inno Ambrosiano. Ma qualorà l'autorità ecelo= 
siastica non credesse di poter agerire a siffatto in: 
vito, il governo di S. M., deplorandò |’ itlinsione 
nella quale taluno si troverebbe, vuote nullameno 
che si rispettino scrupolosamente i sentimenti della 
della sua costientà, & quindi la S. V. non insie 
sterù ulteriormente a tal: fine. Bensi, ovo fosse nel 
territorio del comune qualthe chiesa di patronato 
municipale, e alonn sacerdote disposto a celebrarvi 
la presente solennità, Ella potrà supplire in tal. 
guisa al difetto dell'autorità gerarchica ‘ecclegia- 
stica. ri i, 

Nd ogni modo poi, abbia 0 non abbia luoge la 
funzione religiosa, non mancherà Ja parto divits 
della festa. 1! guvorno» lascia interamente libera 
lu scelta dei modi al comune. ma non può a meno 
di raccomandare vivamente alla S. V. di scogliera 
quelle forme che più siano alto a dare ai popoli 
rnin'idea adegnata del grande avvenimerito che con 
questa festa si ricorda, e che più valga ad ispirare 
serii pensieri e generosi sentimenti, 

Ove sianò truppe stanziali, avrà Inogo nna ras- 
segna di esso e della guardia nazionale. Simil. 
mente se fi fosse l'istitazione di un tiro a segno, 
sarà da preferirsi quel giofno per la distribuzione 
dei premiî, 

Quarido il comune possa farlo, sarà bello simil- 
mente scegliere quel giorno per far pubblica mo- 
stra di belle arti od industrie è per dare esercizi 
lette arii e drammatici. 

Finalmente non mancherà mai occasione di.con- 
secrare la festa con alcuna beneficenza onde la ri- 
cordanza del No e della patria si associi alla con- 
solazione dei poveri e degli afflitti. 

I! municipio sceglierd quei ‘modi di  riercarione 
che possono meglio accoriciarsi agli onesti desiderii 
ed alla abitudine della popolazione. 6 la jllamina- 
zione degl! edifici pubblici cliuder un giorno ché 


da uomo che di donna, una’ faccia composta 
da due occliietti grigi, rofondi, e non d'altro 
pieni che di malizia felina, più sotto un meo 
colo — vulgo naso + padicamente rebicondo 
e bitorzoluto — îndubbio segno che ‘chi se Jo 
porta in mezzo ‘al viso ama assai più il vino 
che l'acqua — infine una bocca enorme am- 
mobiliata' di denti neri e disuguali, non 
trete a meno che di compiangere là poverina 
che non ebbe al mondo una amica, uhà pa- 
rente, un marito, che la persuadesse dell'e» 
norme sconvenienza di quet cappellino. 

Seduta secanto a lei , in languia posa, 
stava la dolce primogenita. Essa avea la sfore 
tuna di assomiglivre terribilmente a' sua ma- 
dre. Un po’ più in giovanesgma, era lei, spu- 
tata! Non appena io me le faî seduto ‘di fao- 
cia, ella cominciò a lanciarmi qualche occhiata 
semi-significante ;, ma accorttasi ché ‘ io. non 
aveva alcuna voglia di risponiderle, prose il 
sentimentale partito di addormentarsi. E in 
questo punto ella comincia a russare, .. — 

Più în là siede il padre — pater familins — 
che rinuncio ‘a descrivere, giatchè-dovrei dirvi 
di.esso cose che offenderebbero troppo la mia 
ciltà, nel cni seno nascono, cresconu è vege- 
nai di così ignobile nic Al Dai 

) abitudini della vita mi sgbipaT Ph y 

ghe Lean sera pai tin Paste: ps 


vs “venture: . 
ze Il governo di S. M. mentre raccomanda il de 
coro della' fasta nazionale non intende però di ec- 

| citato i mini nicipii a spese troppo larghe, massime 


Ra, v "sn questi, pi nei quali i bisogni detla patria e- 


Hi prega sacrifizi. 

LA + A tal fine ha ristretto il termine della ‘festa en- 
tro‘un sol giorno. A ciò contribuirà ancora la di- 
sodeizone par la quale ogni altra festa, Ja cui 

obbligatoria a carico dei municipi, 


P ps soppressa. Sarà bene, pertanto, che quegli | 


esercizi e sollazzi che solevano praticarsi in altri 
periodi dell'anno, si riuniscano in quello della festa 
nazionale. E siccome questo grande evento che in 
‘ogni‘atino ‘sì vtiol® celebrare è come il compimento 
“di totti î fatti parziali che: iliustrarono Ja. storia 
italiana, il governo di S.M, raccomanda sopratutto 
che si cessi da qualunque altra festa ricordante 
autiche'divisoni municipali, trionfi di parte, o vit- 
torie parziali che non tornarono che a danno della 
intela huizione. | 
Tati sono Je norme de il sottoscritto ha stimato 
dî dover ‘indieare alla S. V 
"Se dutti' i popoli Givili, ‘tanito' antichi che moderni 
istituirono feste: pubbliche a ricordanza perenne dei 
grani avvenimenti propizi e gloriosi, nessun av- 
venîmiento meritava Tanto di essere da noi cele- 
drato quanto il presente, che riepiloga in se stesso 
le tto maggiori conquiste di un popolo, l’unità, la 
indipendenza e la libertà. 
Il' Ministro 
M. Miscmerti. 


Si serive da Roma in data ‘30° aprile sn 
Nazione di Firenze : 


Vi ho più volte raccontato fatti che provano 
come qui appunto sia la fucina dove si fabbrica il 
brigantagg 0 delle provincie napoletane. Stimo ne- 

# cessario il fermarmi ancora sn questo tristo. ar- 
gomonto. Giorni fa parti da Roma il famigerato 
{biavone con circa 100 de' suoi. Cinquanta di que- 
su passarono nella notte del 28 presso Frosinone, 
armati di fucile (mi pare avervi scritto che il go- 
verno pontificio ha depositato armi a Pagliano, per 
comodo de’ suoi difensori). ‘Giunti a Ripi, si vet- 
tovagliarono, quindi si diressero verso Banco per 
recarsi! a- San Francesco dove! deve ‘incontrarli 
Giorgi con altri, Intanto altri 50 passando per Lan- 
tera. presso Veroli ‘si diressero «a Casamari, ‘ma 

. tome irtesero che g francesi da Veroli muovevano 

” a quella volta, sloggiarono immediatamente per re- 

| carsi pur cessi a Banco, Il priore. di Banco ha re- 

| clamato a monsignore delegato di Frosinone, Ma 
| so le truppe francesi ron. l’aiutano, esso aspetterà 

Ì Vanamerite dalle avtorità pontificie che liberino il 

| paese da quel, flagello. Qui. il vescovo d'Aquila, 

per mezzo del famigerato Girolamo di Carsoli, omi- 
.gidiario cognitissimo e reo di tniti i soprusi com- 
nessi dal Giorgi in Carsoli, sparge danaro arruo- 
lando gli ammogliati, per 10 ducati, i celibi per 
sei. .Coopera con questo di Girolamo un tal Don 
Peppino, che fra mezzo la turba de' reazionari passa 
per dottore. Un tal Spagnoletti. dell’isola di Sora, 
domiciliatosi, in Trastevere, tiene pubblicamente a- 

| perti i ruoli e fa - continue spedizioni. Sora e l'l- 

sola sono i punti di. mira di questa ciurmaglia. 

Chiavone pensa imboscarsi nella macchia di Castel- 

Juccio, dove aspetterà lo raggiungano 1,500 bri- 

ganti. Intanto gli effetti di queste spedizioni si 

fanno sentire. L'altro giorno fu aggredita la dili- 

genza di Subiaco, dove erano due gendarmi pon- 

| tfici, e il conduttore fu derubato. di tutto il danaro 
che aveva. Il conduttore conobbe berfissimo essere 
regnicoli gli ageressori. Infine la sagrestia di Santa 

Lacia .del' Gonfalone, quella di Sant'Eustachio, ela 

casu di monsignor Belià in viaGiulia, sono i Ino- 

ghi donde,partono gli ordini, e dove il curato Lenti 

e compagni tengono continui eonciliaboli coi capi 

borbonici per l'organizzazione e le spedizioni del 

brixantaggio. 

Due aggressioni sono accadute in Roma, in que. 
sti due ultimi giorni, che sovra le altre, han fatto 
parlare di sè :- un cavalier Pietro Angelini fu assa- 
lito è derubato nel portona della casa stessa del 
gonerale Statella, e l'ex-ministro Bargagli nella sua 
slessa abitazione, in quel palazzo ch'egli continua 
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lencello. e alle Tre Spade, cacciaffdo giù del 
vino cattivo, e cacciando su delle parole 
ancora più cattive del vino, come mi ri- 
ducete un uomo, creato a imagine e somi- 
glianza di Dio! Trovatemi al mondo un tipo 
di vecchio più apertamente triviale, più inge- 
° nuamwnte abbietto d'uno di questi abitudinari 
del. mezzno dopo pranzo, all’osteria, dove la 
conversazione è per nove decimi oscena e per 
l'altro decimo insensata { 

La speranza della famiglia, infine, un fan- 
ciullo di 412 anni staya o piuttosto si torceva 
inquieto sulla sua sedia, degno anch’ esso di 
tanto, padre è di tanta madre. 

— Ti dico che non possono sbagliare — 
disse il marito alla dolce metà che lo ascol- 
‘ tava con una bella dose di disprezzo sul viso 

— on possono sbagliare, perchè la semente 
è di quella del metroscopio. 

— Microscopio ! — sclamò la primogenita, 
che pareva russasse, spalancando gli occhi al 
paterno strafalcione. È 

— Metroscopio, microseopio fa lo stesso — 

| rimbeccò il padre — 1’ importante è che sia 
! \ sona. 
— Che ‘cosa c'entra ‘poi il metroscopio colla 
semente dei bigatti? — interrogò la madre. 
— Come, che cosa c'entra? Centra moltis- 


l'evento più memorabile d'Italia e Lia bra 


simo. thp: ipo fue lire di più in catisa | 


ad abitare, e le cui i pigioni e continoa ta | esigere td 
quantunque esso palazzo non sia dell’ex- 


Sin dal 18 da? parianderi dell'esercito borbo- 
+ mico, dissi non essere nè 


intascare, giusto nè politico. gittare 
granduca, ma della Toscana, e perciò del governo sulla strada tanta gente, carica di famiglia. Quindi 


del todi ctr rei da nai £ di più di a i. 

pag trov edito da un e gui peo p v regare la 

stanza da e ef e dovette scudi che E Bocedi procedere 

DR, ho: * Sligo pr dl it | alla leva net 5 ini chiamandoli 
space È Len in due volte arse il: cda sg oppor- 

fis Ives "tinello in: in- | ‘tuno. LUN 

dovini .il le In questo senso proporrei i seguenti articoli in 


Continte. PAN si fanno dalla polizia 
impadronirsi di un indirizzo che circola în Roma 
all'imperatore dei francesi perchè ritiri le sue 
truppe dalla città che la nazione italiana ha di- 
chiarato sua capitale, e al Re Vittorio Emanuele, 
perchè compia quanto più presto (può i. voti, dei 
cittadini romani, che come tuiti gli altri d'Italia Jo 
harno acclamato loro Re. Questi indirizzi si van 
coprendo di firme: ma vi confesso che non ‘ so' se 
poltanhio sfoggire alle ricerche degli sgherri papali 
a'cui Pasqualon ha promesso tesori se giungono a 


sorprenderli. 
Il signor De la Bouillerie e Benoit d'Azy, legit- 
timisti notissimi, sono ‘giunti in 'Roma' per rimpa- 


‘ stare la Società delle stràde ferrate. Essi sono quelli 


che combinarono il prestito pontificio l'anno scorso. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SRDUTA DEL È MaGGIO 
Presidenza del primo vice-presid. Comm. Teccnio. 


La tornata si apre alle ore 1 1{2 ant. colla let- 
tura del verbale della seduta d'ieri che viène ap- 
provalo. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni. 

La Camera non essendo in numero si procede 
all'appello nominale. 

"A pòcd a poeo entrano i deputati. 

Si'comunitaho degli omaggi e si accordano dei 
gohgedi. 

> Préstano giuramento i deputali Anguissola, Bal 

s Marchesi e Carrozzi. 
<il "dep. Crispi chiede ‘l'urgenza della petizione 
delta vedova del. capitano. deli'Ercole naufragato, 
colla. quale domanda la pensione. 

È dichiarata l'urgenza di questa e di altre. 

ll ministro della guerra presenta un progetto di 
legge per la leva in Sicilia sui nati nel 1840. 

Si convalida | elezione dell'on, Bastogi (Vico Pi- 
sano), del signor Giuseppe Lazzaro (Conversano), 
del signor Bertrando Spaventa (Atessa), del barone 
Natoli (1° Messina) ed: altre. Sir annulla ‘quella’ del 
signor 4&abriele Carnassa (Paternò). 

L'ordine del.giorno reca la discussione del, pro- 
getto di legge per la leva di 18jm. uomini ‘nelle 
provincie napoletane sui giovani nati negli anni 
1837, 38, 39, 40, 41. 

Si legge il progetto del ministero e quello della 
Commissione, 

La discussione generale è aperta. 


FANTI (ministro della guerra). Nella Seduta del | 


18 aprile vi dissi i motivi, dietro i quali il governo 
del Re era stato indotto a chiamare . sotto le armi 
le ultime quattro leve, dal 1857. Tutti non ponno 
osdere chiamati sotto le armi; diffatti abbiamo. la 
cifitofazione di Gaeta. Di questi ve ne sono 12 m., 
dei quali 1600 ammogliati con figli. Se le ultime 
classi avevano figli, che cosa dovevasi dire delle 


* anteriori ? 


li Gipitolati pei prigionieri furono stipulati come 


si usa in tutte le nazioni del mondo, quindi non è | 


il.caso che si raccomandi al governo di attsndere 
a fissare i destini degli ufficiali dell'esercito ex- 
borbonico, come lo raccomanda la Commissione. 

Ricevetti un rapporto dal quale: risulta che nella 
verificazione dei Litoli di quelli, ufficiali; si riscon- 
trarono varie inesattezze, e mi si ractomandava. di 
andare guardingo. 

Da me ne furono riveduti ‘2377, vale a dire tutti 
quelli che mi si sottoposero , ‘per cui il ‘governo, 


almono,da | parte..mia, mon accetta, questo rim- | 


provero. 


appunto del microscopio; del resto io . poi 
non so. 

— Che cos'è il miscocoprio, papà ? — saltò 
su il ragazzo di 12 anni, 
un coso che fa diventar» grandi le 
cose piccole. 

— Allora comperamene uno anche a me 
che possa diventar grande subito. 

Per un fanciullo di dodici anni che vorrebbe 
averne 18,.il desiderio era logico. Ma la ma- 


tdre, che di logica pare non se ne voglia in- | 


tendere, invece di sorridere, come avrebbe , 
fatto chiunque di quell’uscita del figlio, selamò: 
— Bestia! Vuoi tacere? 
Oh heureux ménage! 
Ma ecco il fischio del treno che mi deve | 
portar a Milano. 
A Milano il resto. 


Possibile ! Son io dunque nella Paneropoli | 
mia o a Piet-oburgo!? 

lo che a Genova vidi già la primavera in- 
coronata di fiori, e respirai le tiepide aure 
imbalsamate del Verbano, non m’aspettava. di | 
ritornare fra i ghiacci e le nevi; e a Milano, 
senza iperbole, c'è dell’uno e dell'altra. Brrr!!! | 
lasciate ch'io mi soffii sulla punta delle dita, 
prima di continuare. 

«Assolutamente la primavera. per. Milano è| 


modificazione del primo della legge da me presen- 


lato 

AN 1° Il governo del Re è autorizzato ad ope- 
« rare una leva di 36000 uomini. nelle provincie 
« napoletane sui giovani nati negli anni 1836, 37, 
« 38,39, 40, 4l e questa a saldo d'ogni ‘lera de- 
« bito per ragione di servizio militare. » 

« Art. 2. La chiamata solto le ‘armi delle re- 
« clute sarà fatta in due volte, successivamente e 
e in parti eguali quando il governo lo crederà ne- 
DI 


cessario .» 
DONA (relatore), respinge il progetto del mi- 


"tp presidente domanda al signor ministro se in- 
tenda che Ja discussione si apra sul progetto da 
esso presentato o su quello della Commissione. 

FANTI. Mi parrebbe opportuno che la discussione 
si aprisse su ciò, se debbasi attuaro'la leva in ua 
o due volte. 

In quest'ultimo caso io sono convinto che l’ope- 
razione sarebbe più faci!e. 

FENZI, Noi vogliamo stabilire che prima sì faccia 
una leva di 18 mila e poi di altri 18 mila e non 
che si ordini nel primo articolo una: leva di 36m. 
uomini direttamente. 

Si apre la discussione sul progetto della Com- 
missione. 

COCCO. Molti progetti ci assediano | e chi sa 
se potremo esaurirli tutti, per cui dirò poche e 
non fornite parole. (Risa) 

(Quindi discende a' parlare della qualità dei pro- 
getti di legge che sono stati presentati, (ilarità) e 
fa un'elogio del relator i, distemperandosi in 
un esordio non tanto breve, sicchè continua l’ila- 
rità della Camera). 

Questo progetto, dice egli, produrrà uno sbalordi- 
mento in quelle provincie , una costernazione ge- 
nerale, tanto più che l’ agitazione ora è immensa, 
e 400 briganti misero a sacco un paese del Tera- 
mano. 

Perchè questa legge non accresca quell'esaspera- 
mento, quella costernazione, conviene, non dico che 
non sia pubblicata, ma aggiornata, e domando che 
se ne dilazioni la discussione alla seconda sessione 
della Camera. 

Vi sono colà uomini veramente patrioti ma. v 'ha 
pure la plebe, quella plebe ehe. come diceva l’il- 
lustre Gioberti, non guarda che il basso interesse. 

Vi sono soldati che non anéora compiono il ser- 
vizio degli otto anni. Se non volenterosi, vengano 
coerciti a mettersi sotto le bandiere: vi sono quei 
soldati che furono rimandati alle case loro e si co- 
stringano questi a ritornare, usando di quella forza, 
della quale il governo può disporre. 

Io non voglio avversare il progetto, ma desidero 
che sia dilazionato. 

PRES. Metto ai voti se la proposta Cocco sia ap- 
poggiata. 

Non è appoggiata. 

CASTELLANO. La minoranza della Commissione 
nen pensò mai che non, si. dovesse ‘eseguire tale 
| leva nelle provincie meridionali ,' ma in nome del 
| | diritto crédè che non' venissero assoggettate a tanto 
eso. 

Dice che una leva di 36,000 uomini sarebbe dop- 
| pia di quella che veniva posta in opera dal’ go- 
verno borbonico, sicchè vorrebbe fosse diminuità. 

DE BLASHS. Pregherei l'onori ministro: ela Ca- 
mera a non voler dare a tal Jeva l'aspetto di una 
imposizione di 36,000 vomini,.in.un articolo solo, 

PICCA. Quando il ministero propose una leva di 
18,000 nomini, io non feri nessuna meraviglia, ma 
rimasi immensamente indignato quando ; viddi sche 
la Commissione ne prapose 36.000. L' armamento 
della nazione spetta al governo; ed una Commissione, 
nominata dalla Camera non può arrogarsi il diritto 
di proporre il doppio di quello che venne proposto 
dal governo stesso. 

lo non avrei fatto codeste considerazioni, se non 


wu 


un mito; oggi si gela, domani si cuoce ..... 
senza transizioni. Si direbbe che la natura — 
che avrebbe pur bisogno delle mezze misure 
— le abbia lasciate tutte alla politica, Ja quale 
dovrebbe, viceversa, farne senza. È uno stra- 
volgimento di condotta. che. recherà .molto 
danno all’orbe terracqueo. Del resto, le grandi 
| piccole novità. milanesi, sono, l’ apertura del 
gran bazar di abiti e stoffe A la ville de Paris | 
e del caffè dei Giardini Pubblici, ai quali au- 
guro quella prosperità a cui sono. ben lungi 
di credere sieno per arrivare. ì 
Aprire una bottega di lusso a Milano è — 
Î si, può dirlo con franchezza — la più. Balorda 
| speculazione che un negoziante possa intra- 
prendere. 
Non so se vi. ricordiate d'una cronaca pas- 
sata in cui vi parlava del convincimento che 
ogni buon meneghino. ha gdi spender bene il 
proprio denaro. Ebbene,- quanto più la vostra | 
| bottega-è illuminata, ricca di dorature e di 
specchi, e; fornita di tutto ciò. che il lusso 
| può esigere, tanto meno a Milano essa verrà 
frequentata. Oh non temete ché dinnanzi alle 
vostre magnifiche vetrine abbiano-a mancare 
i badauds, a tutte le ore del. giorno e della 
i meravigliati, estatici, a bocca aperta,-a 
iunte ! se. volete; Ma, di fuori! E 


int ragione non-è. priva d’ intercine!! Che im 


fi giò: > È TLLE È 
lp pae nc 
"ho praderizà. ta "AANO TE di dirvi? E 


come si può togliere dalla guardia onale, 
pur pa immensi servigi, il oe dello ai: 
ventù 

Volete accrescere il numero dei malviventi nello 
campagne ? 

Egli è chi ii lait die idizasora 
Ftago del. ministro. rigettando -quello + 
Se 00 Dego cri lati na lor 

Pd sana che vi sia il 


numero di ufficiali ? Nel disciolto esercito | borbo- 
Ne; n vi sono og licia 


| lt 08 FEO zine 


Hr: 

vin btane non vennero! assogettato 
prede rn so gi, ma 0 oe d'Italia: è Vittoriò E- 
man 

ale pistinzo dlgs mene [PIPA fieri 
PRES. Prego l'on. i. degli ‘èredere ‘èhiè non 
è rieppure permesso supporre ‘the la Caitiera ‘vo. 


PICCA. lo on noche it 


ma rivolgevo la a ai Pond È 
BONGHI dro il progetto della 


sione. 

POLCINELLI. lo non vi + 
ma vengo solo a vedere n6 nel'caipo” trani 
tica questa leva sia bene ordinata.’ Si ‘vuole! 
incpere alla leggo piemontese del Bi. |. 

on si menare Sb i salini bn 
proclamato l'Italia ùna e che non 
porsì alle leggi piaionit Gall mi° Be pera 
mi acétorà ‘profondameute che''sì Voglia! attuare 
colà una legge piemontese. (Rumori) 

Discende.a parlare. delle condizioni » dell Talia 
Sinnai e continua: 

Voler gittare una leggè per una leva di 36000 vom. 
è un dar esca al fuoco, (Rumori) Noi vogliamo ‘un'- 
talia una e purtroppo la faremo in due, (OA! ch 
rumori prolungati.) No, io non, voglio questo ma 
lo temo perchè chi ama ‘teme. 

PRES. La prégo di riflettere che ciò the Tel 
pisa dep. Cocco il quale cha ven 


SROLCINELLI. Si, signore che l'ho aopoggiao. 
Alzai la mano € nessuno mi vidde.° Niba "preton 
ga!) POST. 

Con quel tuono, con cui cominciò, continua quid 
ad oppugnaré l'epportunità della legge... 

BIXIO. Vi*sono due fattì storici, la Fivoluzione 
fraticese e la caduta! di Venezia. Vogliamo la' prima 
che si fece rispettare da: tutti o la»soconda.; che 
cadde miseramente senza. difesa? 

Bisogna armare, ed armare. Quando le provincie 
del Napoletano daranno quel poco che Joro si do- 
pugni daranno mollo meno di quello dio piopod 


Allorchè si voleva attivare la; legge .in Sardogua 
pareva che dovesse cader giù il mondo e pon? è 
caduto niente. lo dico non solo di ‘attivare la leva, 
ma di attivarla intutti i modi: (/arità) 

La discussione generale è chiosa, e si procede 
alla discussione degli articoli. pai 

Si leggono i due primi ‘arlicoli della [Commis- 
sione, Eccoli : 

€ Art; 1. Il governo del Re è ‘autorizzato ad 
laguic eluva tra di 18000 uomini nelle, provincie 
napoletanè sui giovani nati, negli anni 1 o 
Lesa, 1838. I210, Tali. E uti 

e Art. £ ? pure autorizzato’ ad operare succes- 
sivamente, 0 quanto prima lo stimerà ne 


altra ileva. di (18000 uomini fpnene 
di MI 


‘sopra | 

negli anni 1887, 1838, 1839, 1840, 1 
a saldo di oghi Joro debito per ragione 
militare. » 

CAVOUR <ministro). La; sostanza della Commis 
sione è d'accordo col progelto del ministero. .. 

La differenza sta in ciò che il ministero vorreb- 
be la leva immediata, Ja Commissione invéte ere 
derebbe opportuno che si :fatesséro separatamente 
tutte le operazioni relative alla leva. 


Inconvenienti 6 disturbi vi saranto non: solo pel 
ministero, ma eziandio er il paese, volendosi  at- 
tuare il progetto della Commissione. eli 


=====""="==========: 
porta a me dei lumi (e degli specchi? — di- 
cono —Si sa. bene (che le stoffe non sono mi- 
gliori per questo ; e volere o non volere toc- 
cherebbe a gne a pagar un po’ di questa illu- 
minazione e di queste cornici. 

Gli è perciò,che in fatto di botteghe, Milano 
non val, conîe si dice, le ciabatte di Torino, 
e neppur di Genova ; e basta dar un'occhiata 
‘in su ai pochi dei nostri principali caffè + e 
sopratutti del Cova — per vedere in che razza 
di stalle si passano le ore dai nostri danpiipoi: 

E, quasi a darmi\una smentita, ecco mi 
si presenta appunto il nuevo caffè dei Giardini 
Pubblici, tutto fresco, e. appena uscito «dalle 
mani degli artefici ; convegno ‘della elegante 
società.che. vi. accorre con-quella. foga,.. che 
non può essere reffetto che d'un ordine , di 
madonna Moda. 

lo, appena tornato qual sono, non ho, ehe 
udito parlare di queste riunioni, nelle quali 
faccio conto di trovare la materia per la cro- 
naca di martedì venturo. , 

(E intanto per oggi state contenti, di questo 
pochino che v'ho dato,, e preparatevi, a non 
vedermi mai più anancare al'martedì per-omnia 
saecula saeculorum. 


Domenica, © maggio 


leva 


PEPERONI sel 


sian 


36,000 uomini ad una volta potrebbe portate'imba-. 


det a 


re mey 


ta doatazi i TRI "NDDEINOI ferus si possa chia- 
Seconda leva Ton' sàrà' compia mare imbarazzante una leva di 96,600 uomini. Si 
Tsollo . l'incubo di essere o ‘fanno dei depositi, ove mettersi le reclute, per eser- 
i inconveniente si toglie col sistema. | citarle. Noi abbiamo bisogno di armare. ” ©.» 
del. ministero. Non è È ale che affanna, | Bonghi e Torre avversano |' emendamento Mu- 
quanto l'incertezza del male: ‘incertezza è | solino. #0 Pun 
quella chesrovina, ;.,, li; n | | CAVOUR. Sarà facilissimo per il ministro quando 
lo credo poco prudetite far ‘una leva ora, e di- | troverà hecèssaria la chiamata delle reclute, radu- 
che tra paco se:ne faràvun'ultrar Invece | narle*in piochissimi giorni. 
mi parg «si tuttatma leva e la- | PETRUCELLI? domanda se l'estrazione dovrà es- 
tingentb ad attendere ai lavori | ser fatta'in und o due volte. 
della campagna’, îl governo di richia- Da In una. 
marli quando pai Da PRES. Prima di meltere ai voti guariti 
‘Io ritengo 4 iva ron produrrà un cattivo erederei di mettere’ gli ulteriori del ie pre- 
effetto nelte provincie napoletane. Napoli deve con- | cisamente i seguenti : 
correre a Igrand*’opera’ ‘della ‘rîgeneruzione | ‘è Art.'2. Questa leva satà eseguita secondo le 
italiana. > Argan j norme della legge del 19 marzo ‘1831 vi 
Quando quegli abitanti ‘avraritio î loro! figli, loro | gente in quelle provincie. 


b esercito nazionale, si stringeranno: vie- 
pighali GSi 1° pra 

lo credo che uno dei grandi difetti. del caduto 
Îistemia” bòrbonico, fosse anche quello di rion essere 
stato, abbastanza energico. Se il Parlamento dichia- 
rasso di non avere questa energia, che.cosa ne av- 


ito 


zioni, la cosa 
plico 
elia volta soltanto. To pregherei la Commis- 


Se dr lt tn 
Rialto. 


ernia e Fa 


paesi meridionali , si vede 

caso contrario)quali sarebbero "gli inconvenienti. 
‘*“SALARIS ‘sviluppa’ il suo ‘emeridamento. Si dp 
pone al ‘progetto della Commissione, siccome ma- 
nifestamente ingiusto. Difatti, come chiamare sotto 


lo ‘gli. uomini del 40:e del 41, mentre quelli 
pag rimangono a casa? Bisogna chia-' 
mare quelli degli anni antecedenti in una leva; 
quelli del 40.0 del 41 in una leva posteriore. 

* Piuttosto che quello della. Cominissiorie accetterei 
‘il'progetto del ministero. 


u FENZI (membro dellà Commissione) ne giustifica | 


PICCA presenta un èmeh lo, col quale do- 
manda che venga ripristinato Îl primo articolo del 
ministero, cioè il segaente: |‘ 

+ @ Il governo del Re, è. autorizzato ad. operare 
una leva di 18000 uomini nelle provincie na le- 
tane sui giovani nati negli anni 1837, 1838, } 
1840 è 1841. » i 

L'emendamento non è appoggiato. 

Si metto ai votì l'emendamento Salaris 
si alza, 

PRES. Essendovi al progetto della Commissiorie 
bieten rho ni pr eqeni devò mettere ai 
voti quest'ultimo prima del progetto stesso. 
VARESE 


; nessuno 


dice:che i giovani nati nel 36 deb- 
bono concorrere ad una leva soltanto di 18 mila e 
Don a due, altrimenti darebbero di più degli altri. 
«BONGHI e DE BLASIIS tornano a difendere il 
progetto della Commissione. 
“Voci. Ni voti) ai voti. 

SIRTORI (Segni di attenzione). La classe del 36 
dovrebbe contribuire per uno, quella del 37 per 
due, 6 così vial Risognèrebbe far in modo, volendo 
mantenere la |; Napolelana , che si attuasse 

Sistema. Vo x 

Proporrèî. il ‘emendamento : 

« Il tipa Re è autorizzato ad operare 

0 nomini ecc., in modo che-la 
«classe del 1836 contribuisca nella 
e>uno, quella del 87 di due, ece. » 

DE BLASTIS avversa l'emendamento. 

UCASSINIS (guardasigilli) presenta il progetto di 
legge, giù approvato dal Senato, per l' abolifione 
dei fedecommessi, maggioraschi è sostituzioni fidei- 
commissarie nella Lombardia, nelle provincie na- 
politane e siciliane. 

L'emendamento Sirtori è appoggiato. 

FANTI. Il dover. separare queste. classi  impor= 
terebbe gravi difficoltà. Vi è di più la consuetudine 
che le classi contribuirono sempre egualmente. 
Questa distinzione neppure matematicamente po- 
trebbe ammettersi. 

SIRTORI. Invece che mettere un'urna sola, si 
pattebbo metterne sei, per cui da una si estrar- 
rebbero Las tg la di uno, da un’altra di 
due e così via; ecco quindi tolte le difficoltà. 

Preme allo stato ed all'esercito di avere degli 
uominî validi. Tutte le ragioni di giustizia stanno 
per l'emendamento . che ho proposto ,. nonchè la 
legge, .gl'iuteressi dello stato e dell'esercito stesso. 

‘VALERIO: Il sistema sarebbe eccellente se in 
eiaschedun'arna si potessero mettere i nomi di tutti 
i ‘mati nel 36, nel 87 ecc. Ma come si potrebbe ciò 
fare in'tutti i comuni ? A. qualche comune tacche- 

mezz'uomo. — ; ( 

Il progetto del ministero io lo trovo logico ed 
ha che si possa accettare. 

Proposta Sirtori è rigettata. 

Posto ai voti l'art. 1° dell'emendamento del mi- 
pistero, è pre (V. più sopra) © 

) Si legge l'art. ‘2°. (V, più sopra) - 
“MUSOLINO dice de Linn venissero chia- 
mati in una volta soltanto. Propone la soppressione 
dell'articolo. i 

DE BLASIIS si unisce al dep. Musolino. 


proporzione di 


“FANTI diee-che una chismata sotto le armi di 


co Art. 3. >Il» riparto. di questo contingente sarà 
fatto fra le provincie in proporzione della loro po- 
polazione. 

« Art. &. La durata della ferma sarà per tutti 
di anni otto, come era consuètudine in quelle pro- 
Nincie, » 

Il ministero non si oppone e vengono approvati, 

Il dep. Chiaves all'art. 2 dell’ emendamento del 


Ministero vortebbè propòrrè Ja seguente aggiunta :. 


« Per ordine di estrazione di numero », ma dietro 
osservazioni del dep. Broglio, ritira l'aggiunta. 

La Camera approva l'articolo che prende il nu- 
mero 5 della legge. ari 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della 


legge. ..;. 
Itisultato della votazione segreta : 


Votanti 208 
Voti favorevoli 194 
»  Contrarii U 
La Camera adotta. 


La seduta è levata alle ore 6 34. 
Domani tornata al per la discussione del 


tto di] sull'abolizione dei vincoli feudali | 
pit na 


RIE: ceo ve ANI Sc 
NOTIZIE VARIE 


Strade ferrate. — I prodotti delle strade 
ferrate esertitàto dallo stato ascesero nel mese di 


‘marzo 1861 a L. 1,522,236 46, contro L. 1,530,543 


18 nel 1860. Togliendo dalla prima somma il pro- 
dotto della Mera Valenza a Vercelli in Hire 
38,56% 75 non esercitata hel 1860 si ha la dimi- 
nuzione di circa 47 mila lire, 

La ‘litiea dello stato è diminuita di pressochè 105 
mila lire. 

I'prodotti del primo trimestre sono : 


pel 1861 di L. 4538.6895 21 
pel 1860 » 3932.6681 87 
Aumento nel 1861 L. 606,253 


La linea da Vercelli a Valenza ha prodotto lire 
101,994 55, per cui l'aumento in confronto del 1860 
è di 505 mila lire. 

Notizio musicali — | violinisti si. succe- 
dono tra noi con maravigliosa frequenza. L' altra 
sera;abbiamo applaudito al 1' Angennes: i. mecca- 
nici gorgheggi degli angelletti del signor Hausser. 
Oggi ci si annunzia per giovedì sera al Carignano 
Un nuavo talento musicale in gonnella , un' emola 
delle Milauollo e.dellé Ferni, nella signora Maria 
Serato, veneta, già ritornata dal nord d' Europa e 
che ora torna riconoscente a versare il tesoro delle 
sue melodie nella patria che l'‘ha inspirata. 

Sarà quanto prima pubblicato il progràmma. 

Anviversario. leri alle ore 4 pomeridiane 
ebbe -luogo-a-Quarto 'inatirurazione della colonna 
commemorativa della spedizione del 5 maggio 1860. 
La.funzione eseguitasi in presenza Ui numerosa 
Popolazione si compì hell’ ordine il più perfetto. ., 

Pubblicazioni. — Dall’ Unione Tipografica 
Editrice di Torino farono: pubblicate : 

1° Le dispense 285, 286% 1987" della’ Biblioteca 
dell'Economista, , Esse fanno: parte del vol. XI 
Carità legale e Beneficenza ica. 

2° Le dispense 249-254 della Nuova Enciclopedia 
popolare Italiana; 

Le dispense 55 e 56 dello Tavole e la 
10 del Supplemento perenne alla stessa Enciclopedia. 

— La Tipografia Corrado di Casale ha pubblicato 
una tragedia del sig. Giovanni Fantini, intitolata : 
Pietro: Micca. 

Il cav. Fantini dedica alle belle lettere le poche 
ore-che le sue cure giudiziarie gli lasciano libere. 
Frutto di questi ozii è la tragedia che ha pubbli- 
cata prendendo. per. soggetto uno . degli eroi più 
popolari del Piemonte e delle ‘atmi italiane. 


NOTIZIE. POLITICHE 


Leggesi nella Gassetta ufficiale del Regno : 


dispensa 


Dispacci:.da. Napoli : del: 4 : corrente recano che 
la. reazione, repressa ‘oramai in tutte le pro- 
Vincie  napolitane, rimane viva in questo - mò- 
mento solo sui confini dello stato pontificio. 

Una banda ritiratasi a. Monticelli, dopo avervi 
commesso alcune uccisioni , si apprestava a mar- 
giare. sopra Fondi, ma una compagnia dei nostri 
granatieri mandata loro incontro bastò a sbaragliarti. 

Noi non abbiamo! a deplorare clie un soldato 
meciso e un ufficiale ferito non gravemente. 


Il Inogotenente generale del Re a Napoli. aveva | 


spedito altre truppe per guardare più fortemente 
la frontiera. 

+ — Dispacci elettrici da Vienna 4 maggio al Giornale 
di Veronaannunziane che un corpo d' armata verrà 
acquartierato in Bosnia e che il ministro Schmerling 
dichiarò alla Camera dei depatati di voler rispon- 
dere all’ interpellan:a riguardante )° Ungheria, ri- 
servandosi “di fissare il giorno per la risposta»: 


(Corridpallonza! He, 


é Peli 5% 

‘ Si continua selle a' parlare dei hegoziati 
per la partenza debate oma, 
(ma del risultato di essi si parla in mille ma- 
niere diverse, nè è questa cosa da farne le 
meraviglie, trattandosi di negoziati ancora in 
corso. Vi basti sapere che non si è ancòra 
perduta, la speranza di arrivare prontamente 
all un'assestamento. E tanto più noi dobbia. 
mo desiderare che gli sforzi della vostra di- 
plotnazia riescano nell'intento, ‘in quanto che 
‘il buon esito di quegli sforzi avrà: per neces- 
saria conseguenza il riconoscimento ‘del Regno 
d’Italia da parte della Francia. 

lermettetemi di non occuparmi delle voci 
contraddittorie che circolano su qu 
Sitò nei ritrovi diplomatici di Parigi. Intanto 
io sono ben lieto di potervi ‘aniunciare che 
il governo francese sì ‘adopera veramente a 
far cessare, entro un certo tempo , uno stato 
di cose, che come a tutti è noto, è il risul- 
tato degli intrighi de’ quali il centro si trova 
a Roma, ’ , 

In quanto alle cose di Siria , .il nostro go- 
verno non ha ancora potuto mettersi perfetta- 
mente d'accordo»col governo inglese the de- 
sidera sempre veder tutte le truppe francesi 
allontanarsi dallà Siria, “— 

È probabile che la. Frabcia si rassegni , a 
meno che. prima del ‘giorno stabilito per, la 
partenza de’nostri soldati. non, sorgano tali 
avvenimenti i quali valgano a far mutar di 
opinione il gabinetto di Jord Palmerston, coi 
dimostrare la necessità di assicurare, mediante 
un accordo dei due governi, la vita e le pro- 
prietà dei cristiani d'Oriente. La Porta. si mo- 
stra fidente delle proprie forze ed al ministero 
| degli esteri si diceva falsa la notizia data da 
un. dispaccio di Marsiglia, che it governo” \ot- 
tomano avesse consentito alla occupazione di 
S. Giovanni d’Acri da parte degli inglesi. 

AI ministero degli ‘esteri si dice eziandio 
‘esser falsa M Molizia dala dai giornali del con- 
| senso che l’Austria avrebbe dato allariunione 
dei principati di Moldavia e Valacchia in un 
| solo stato. L” Austria è sémpre avversa: a 
quella riunione. 


| vicinamento della‘ Russia ‘all’ Austria si fa 
| sempre più manifesto, e che a dimostrare coi 

fatti questo ravvicinamento si penserebbe a 
| richiamare da-Vienna il sig. di Balabine, in 
vece del quale sì manderebbe ‘a Vienna un 
ministro col titolo di ambasciatore, scelto fra 
i diplomatici, più accetti alla corte di Vienna, 
| lo nòn voglio affermare che questa notizia 


rore l’attribuire a questa nomina L'importanza 


ricevo .da buona fonte, risulterélibe éhe i ga- 
| binetti di ‘Parigi edi Pietròbutgo” sarebbero 
entrati in wina nuova ' fase di “rapporti. ami- 
{| chevoli. 
| I conte dî Parigi ed 
sono arrivati a Londra, 
passare una parle della. primavera. J) | cotte 
di Parigi ha ìntenzione dî fare un viaggio in 
Germania: Probabilmeate» partirà ‘da Londra 
| alla metà del mese di; giugno. 
| Si parla molto dì un opuscolo del | procu- 
ratore generale alla Corte di cassazione, sena- 


il duea. di. Chartres 
ove si. dispongono a 


tore Dupin , stampato a poghi esemplari, per | 


esser distribuito agli amici. L'opuscolo ‘tratta 
degli avvenimenti del 24 febbraio 4848, è 
l’autorè vi trova occasione per fare il pane- 
| girico della duchessa d'Orléans.) Non sò qual 
| giudizio pronunciare su quell’opuscolo, il quale 
{ tra gli altri suoi meriti. non-ha sicuramente 
quellu della opportunità. 

Il Senato è molto irritato delle’ comunica- 
zioni fatte ai giornali da alcuni senatori sn 
quanto avviene in seno alle Commissioni del 
Senato. 

A Londra non si è ancora. potuto sapere in 
qual paese sia andato l’infante Don Juan, il 
quale è scomparso dai quella città ‘or sono 
quindici giorni, a' quanto si dice, per  sot- 

| trarsi a'suoi creditori. È verissimo quelto che 
| dice l’Indépendance di'un’assidua sorveglianza 
| esercitata a' Praga sulla moglie ed'i figli del- 
| Vinfante, temendosi ch'egli voglia rapirli. 
Il discorso della Corona dell’ imperatore 
| Francesco Giuseppe è stato ‘male’ accolto a 
| Pesth. Si vide una provocazione nelle parole 
| colle quali l’ imperatore annuncia di voler 
| mantenere l’impero uno ed indivisibile. Quel 
| discorso farà perdere molti voti al partito di 
Déak, ed aumenterà le forze dei partigiani 
del: conte Ladislao Teleki. il conflitto -tra la 
Ungheria e l'Austria si fa ogni giorno più 
I inevitabile. 


La Gazzetta di Venezia ha il seguente di- 
spaccio : 


Vienna, & maggio. 


ll partito federativo. sembra costituire la. maggio- 
ranza nel nostro Parlamento. I deputati della Gal- 
lizia, che ora conferiscono privatamente a Cracovia, 
giungeranno qui probabimente mercoledì. 


esto propo. 


Una lettera da Pietroburgo dice che il rav- | 


non sia ‘esalta, ma stimo hè sarebbe un er- | 


{ che si. vorrebbe darle. Da informazioni che | 


Teggesi nella Pafriei ®© © UUUa 
€ È inesatto che il marchese ‘ili val 
sia peressere nominato ambasciatore; 9 | 
‘Se il governo gindicasse conve 
mandare a Torino il capo ' della ra 31 
zione momentaneamente richiamato; il barone 
di Talleyrand conserverebbe il posto. » > 
4 maggio. Nichsich, 28 oprile,, a con- 
venzione conchiusa il 25 fu.rolta il 27. dagli 
insorti». Un’ avanguardia di. sessanta. turchi 
scortanti ‘un convoglio di viveri fu attaccata 
nelle gole di Douga ? i turchi furono assassi- 
nati. A un messo inviato dai consoli al ; co- 
mandante turco Krislaz furono tolte ‘le lettere 
di eui era latore, I capi degl’ insorti hanno 
inviato ai consoli un Deer, insultante. 
Gli agenti consolari, rimasti a ich, man- 
dano i loro rapporti ai consoli a Cettigne. 
Parigi, 6. maggio sera. 

Dalle frontiere della Polonia si hanno in 
data d’oggi’le seguenti notizie : 

‘ laf pessatene Ani feste della Pasqua russa, 
le precauzioni militari a Varsavia sì sono au- 
mentate. Dinanzi alla. cattedrale furono col- 
Mocati dei cannoni. Continua l'istruzione giu- 
diziaria pei detenuti in seguito ai recenti av- 
venimenti politici. » | 

Sì ha dal Vienna che il cancellière dell'Un- 
gheria è partito per Pesth. Foa 


Notizie di Borsa. 


Magggio 
PET i 4 ‘6 
Fondi francesi 3 .0j0 [60 45) 69 50 
id. id, 4/1/200]0 | 96/15/96 
Consolidati inglesi ‘3 00 | 947 
| Fondi piem. 4849 5 0j0 ù 


I (Valori diversi) PI 
| Azioni del Credito mobiliare 


Vaglia staccato. » 
‘Sostenutezza alla Borsa. di. Vienna, 


Berlino, 6 maggio, sera. 
Alla Camera dei deputati,, il signor Wincke 
| deplora le parole di Russell è. di Palmerston 
| intorno all’affare di Macdonald. Accénna alle 
prove di rispetto date all'alleanza inglese,. e 
soggiunge ‘che l’alleanza prussians è pure ne- 
| cessaria all'Inghilterra in presenza della -si- 
| tuazione delle altre grandi potenze; ; 
Il ministro Schleinitz esprime la sua sod- 
| disfazione per la impressione provata dalla Ca- 
méra ‘relativamente alle espressioni dolorose e 
i deplorabili di Palmerston, il quale non ha ri- 
| conosciuto l'alta e giusta fierezza delle na- 
| zioni vitine e di:ugual' rango, e i cui diritti 
| al rispettò sono 'vguali ‘a quelli “dell'Inghît- 
| terra. Soggiunige che, a’nialgrado della sua 
(vimportanza, la Prussia non ha bisogno di in 
| fecordo coll’Inghilterra. «Grazie a Dio"ogli 
dice) ‘non abbiamo bisogno di sagrilicare' la 
| nostra indipendenza. » Schleinitz. comunica 
quindi la nota rimessa ieri a lord J, Russell, 
| è termina il suo discorso esprimendo la .spe- 
| ranza che gli avvenimenti non romperanno lo 
accordo necessario alla salute del mondo. 


Id. Str, ferr. Vittorio Em. {386 
Id.. ld. Lomb.-Venete _ 
Id. Id. Romane 227 
| Id. ld. : Austriache - 


Parigi, 6 maggi», sera. 
Viva agitazione nell'Ungheria. ove si atten- 
dono gravi avvenimenti. | comitati in massa 
protestano ‘contro le misure coercitive adottate 
dal governo per la riscossione delle imposte. 


—————21+1—<@< pure 
6 ROMBALDO , Gerento. 
_——_—-——» CTTmmCCT—.—-  - 


BORSA DI TORINO 
6 maggio 1861, 


Fonpr rossiici Contratti in cont. ' in liquid. 


18595 00f gen.' Mau.‘ . 73 60 78 75 8tmag. 
Fowor raivari 
Banco sete Man. 190” =. 


CAMBI br. scad, 3 mesi]CORSV neLLe MONETE 


Auzusta . 21554 2I5 Oso compra vendita 
Prano, s.M. 245 314 215 Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione . . 400 - 99 10 |JId.diSavoia 26 50. 2855 
Londra 25 22 1/2 24 96 Id, di Genova 78 65 78 89 
Parigi, . 100 - 99 40 JAceto argento per ogni 1009 
Torino sconto 6 010 Scudi vecchi —. 5 « Uli 
Genova id. id. Id. Carlo X SE 

Wilaso td (10) I. senoei lo 


MAGAZZINO DI NOVITÀ. 


F.lli Variglia o €. via Doragrossa, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità per confezione, 
Seialli Cachemire delle Indie e di Francia, Seterie, 
Improssioni, Merinos, Mussole, Organdis e Fonlarà; 
_——r——rr_——____ 

AVVISO 

Nelle Scuole Tecniche dirette dal prof. Mussi si 
va ad aprire due nuovi corsi appositi di prepara» 
zione l'uno pei Collegi militari, l'altro per gl' Im- 
pieghi govergativi. Si ricevono le iscrizioni nella 
Galleria Natta N. 1, dal mezzod) alle 4. pom. 


- 


EME DI BACHI 


» #ono; visibili 
eué, via Lagrange, n. 19, 


Resocontagenerale delle esperienze del1861 
#1 signòti Gervais sono giunti all'al- 
“ e tezza della ‘loro' riputazione gli seti- 

@vcollori coscienzosi ; le loro semenze 
m'hanno ottenuto il numero primo di 

«riuscita, e quatiro provenienze banno 


« dato dei bozzoli della migliore qualità.» 


Cavailion, 25 marzo 1861. 
o A. Jovvre En. Meùimay. 
x_——-—rrrr 
- di PRECISA NATURA - 
SPECCHILEZZA «TAPPEZIENIE 


IN CARTA' di ogni prezzo, all' ingrosso’ | sé 
cede al deltaglio a prezzi assai convenienti, < 


” sito. presso Giorgio Ferro, Torino, 
via Nuova, accanto alla Galleria. Nauta, 


DA VENDERE 

Nel-cireondario di Piacenza unvasto 
tenimento composto tra tampi, prati 
@ boschi di. ettari, 228, oltre a varii 
fabbricati civili, e rustici. 

Per.le. relative. informazioni ; far 
capo in Torino dal procuratore Chiara 
Carlo;via o nel n. 31, p.2. 


Presso"il libraio Degiorgis via Nuova, 
Torino, trovasi in vendita V opus- 
colo testè ‘uscito ‘portante, il titolo: 
«UNE LETTHE AU KOI D'ITALIE par un 
IgenttIhomme Polonas. Prezzo L 4 40. 


[9] 


Re vemnicàb alla ge 
gf ROveso, con paglia: 
riccio a.doppio ela- 
i stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2gi Innghezza, 
arantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 
I fabbricavito FesraTeobaldo. via La: 
grange, nn, £5-47 (Lettere franche). 
e ni 


.TAFFETÀ VULNERARIO 


— 


MARIMIER \ SÌ Francese | 


al Balsamò di COMMARDRUR è all'Arnica 

. Vera Epidermido fittizia succedanea del Taf- 
fath d'Inghilterra è dello Sparadrappo' per gua- 
pn goneralmento , sixzA. CICATRICE, È ta 4, 
le scorticalure , abbrubiature, crepature, è 
galoni cd' ogni sorta di piayhe: 


erenetani 


ROTELLE dei, MARINIER 


Sollievo istantaneo è guarigione, coll'impe- | RUCK=y 


Gire la coufritazione è la ‘pressiono della cal. 
salura, ‘ 


DEI) , 
i GALLI OCCHI 
GENI SORTA et, 
DI CALLOSITÀ AI 


pare Vinggiatori 
ALARE A MURATE DISDO dda att 

VORREI TEMA sto) Militari, 

To ife Caccigtori, 

e atutte le per- 

mep* sone che deside- 


LE Preeme 
CURE 


landol'arrivo di 
un medico. 


FARMACIE DA TASCA MamINIER 
sonplici la compartimenti abili (Be. 0. g.d. g.) 
contecenti, gli strumenti e le sostanze di prima 


necessità nelle affezioni le più comuni. 
_—w_r—r—wr——+ 


SUCCO. MARINIER pecora accomnan. 


to dai fnediéi ‘contro i' raffretidori è più dsti- 
nati, asmi, catarri, irritazione della gola, ecc 
Scatole fr. 2 30 e 1 20.— vendita all'ingrosso 
a Parigi presso LEPERDRIEL e MARINIER, rg 
SteCroix de la Brétonnerie, 34; Torino; D 
Moxbo, agente commissionario per l'italia, via 
doll'Ostiedale;:n. di. — Vendita: Fèrino, Bon. 
tanì, Depanis; Genova, Bruzta, Lartora, De 
Negri; Milano, Zanetti, DiragbiRavora: Nizs a, 
Dalmas e nelle principali farmacie. 


{PFELO! 


Ù 
| 
] 
Ò 
| 
i 


offrono ai mediti ud rimedio dei pa energici 


A 
Pien. ‘oi Botcacci: Fiam, C. Pèr 


Î «li GERVAIS d'Anduze (Gard); 17 | CE R T 0S ADI P E STO” ati 
Ò se icino a Cuneo, distante quattro 0 


2: goa dr ferito at rio “dado farai 
cc: | RIUNIONE ADRIAT 


l'Università dî Torino, |" © 


sarà ura buona orchestra già fissata 
L' apertura al f giugno. 
RIGGNERAZION 
DEI BACHI 


— trade 


— DA SETA 


Modo semplice e ga. 
rantito per fare la 
semenza di bachi di 

ottima qualità. 

Contro vaglia ‘postale di L. 3 sî spedirà il libretto. —;Auterizzazione 0 

Agenzia generale; E: Gaunix e 0; 


privilegiata in Italia 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ,, nei precodonti 82 anni. di 

rognuna oncia L.' 2 50, — 

via Alfieri, 20, Torino. 
AR. Chiunque farà uso di 

cessato) rigorosamente. 


Terri iii iii TL 
COSSILLA 4'DUE cuttoRETRI DA BIELLA (PiLEONTE) 


sulia crande strada del Santuario d' Oropa (Anno 14) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casa di convalescenza, ‘del Dottor Vitiea. 
Dirigersi franco al proprietariò direttore Pietrd Al 


CONVITTO - CANDELLERO — I 


Ivi si istruiscono giovani per le Accademie 
Si accettano pure allievi ‘esterni. 


- STABILIMENTO  IDROTERAPICO, 


CON CASA S\NITARIA 
IN ANDORNO 


5 chilometri dalla. ferrovia di Biella-piemonte: 

Apparecchi idropatici perfezionati > Bagni 4 té 

e doccie a vapore semplici e medicati —- 

riche favorevoli — Soggiorno deliziuso, 
. Aperto d7° 15 maggio al 45 ottobre. 

Direttore Dottore Corte Pirtro. 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIB PARISIENNE: 


Hue Neuve, 15; Turin 
“Ce Milugasim vient. de recevoir de sa Matos de 
grand choix d’amtiches do lune, 
que: boltos es colfîrots, perte 
fantalsio bronze-doré, hijo 
besux, lampos riehos 
metbles laque, bois de ro 


abb rss ped ni 
cvdicoltre (60 milioni di: franchi 


questo metodo senza adtorizzazione sarà pro- 


— È aperto tutto l’anno. 


e Collegi militari dello Stato. 


mperatura graduata, bagni 


Scrivere francò ‘al 


Paris rn tres 

meuveautés pour cadesuz til 

-cianrros, néccssuirer, objets de | 
x domblics, candelab 
et autres, lorgmottes de théà 
Se el acajon; porcelaine 
tc. et toute espèce d’arlicles de 
S FELKS KT INVARRIARLE 


st eristana, 
Paris. — bmx 
A Entrée Hbro 


RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 

per fatiche,occupazioni 0 malattie gi 

-Rimedio infallibile per tutti coloro 

ilute con eccessi di piaceri, 

zioni notturne od impotenza anche pe 
Prezzo di una scatola coll'istruzione L, 12. 

Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


| VITALINA STECK di Stoccarda | 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE 
| i te nd pierro posi pi) 
g'à inutilmente a t 
provato dal s'g. 


‘ari colte Pillole del D.r RICHAR 


che hanno compromessa la loro sa- 
tele, che soffrono pollu 
T età avanzata, ecc. ecc. 


con assuefazioni seg 


da darsi; aspet. | 


sALOPEZIA 
di cui;sigioraali medici hont 
) ennoro in breve temp 
siti i trattamenti conosciuti, 
U.* C. A, < hristoy he, 
ratica di Parigi « in base de 
« sens incomodo ili srta; sa cilvizie 
Woccetta. deve sempre vendersi munita 
| impresso, sulla firma n. résso W. 
i Bonl. Sébastonoi,, 39. — Prezzo «dell 
sull'uso di quest'olio, contenante 
| efficacia , si distribuisce 
centrale in Terino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Mo su teste asseggéliote fl 
è stato pienamente ap-) 
fessore della seugla 
i risultati positivi ottenvti, 
di antichissima data. » Cinscuna 
dl timbro del Govern 
Rochon tiné, solo proprietario, 
la 3O-£e. — Un'istruzione | 
anche le prove antentiché della sua | 


grata presso l'Acenzia D. Moxbo, depositario I 


deine eee peg n 


E DI BLANCAR 
PR ro SG L0 v45 
AL JODURO DI FERRO INALTERSBILE 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA 
AUTOREZZIE HT ESns:Clio samtario « 

Raperimepento menti oupricti "ail'eruncia. doi Ualzio , 
Menzioni norevoli sile esposizioni univerzuli di New-Yorcek 1%: 

Protàtie da‘un invotucre resinoso-nafsaditcò di un'ingi 
| esserbinalterabdili, scura sapore, di va pieòla velaine, è 
| delle proprietà dell i0n19 e del. Fenno, asse co ivengono 5} 
tubercoldse (colori paliidi, umori freddi. risi) ta leucormea, | 


nzia D. 


pplicarne pochis- 


6 .si vuol-racéo- 


, i giuocatoli; essa-si 
so VA 


era fredda e basta a 
edale, n. 


pres 


porcellana , il marmo, 


r] 
ito 


Osp 


LIQUIDA stica 


la 


Vefacità, queste piltole hanno dl vantazgio di 


ell 


ni clorotiche.. scruIolose, 
4 per modificare ie costitazioni linfatie 
N..B. Il joduro di ferro impuro 0 alterato è 
potrebbe mai raccomandare abbostaara di meG®. futita 
Bilole ili Mancord, Quabde toghovo sperimentare l'efaeaci 
emgona, generale pressi BILA.SCARs2, farm rue Jionoparie, W,a Parigi, 
penziaà D. è; timo, Prriareili di Tomaso: Zanoui e Barbetta; Erda; 
Fou: Vendua al mimplo nelle princina 


Ù A 
he, debolr o afffevolite. 
medicar cinto lufedele e qualthe volti Pericoloso. e non si È 
f ti ed ammalati di assicurarsi dell 
» di quelle preparate dallo stesse 
Veraita all'ingrosso a Terine, i 
salliari e Mazza. Wiremze, | 


pra. l'oggetto ch 
are. — Prezzo .dei flacons cent. 70.0 


tro, la potich 
130. -— De; 


COLLA. 


1 ve 
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sima so 
mod 


«Li 
Moxvo, via:d 


Tinnorofio dall'Opinione dirotts de 30 Aapsowe f VIESTE 
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v n av < Dvaosil: 63 drtato 
DI SICURTÀ 00 
Compagnia istituita il 9. maggio* 41858.‘ ba. 


con 26. MILIONI di franchi 


‘DI FONDI DI GARANZIA — a 

autorizzata per tutti gli Stati Sardi coi R; decreti 13 pa Ml Tuglio” 1886 
: ANNUNZIA, ning etunieoso. also sli îo 

di avere atlivato anche pel. corrente anno 1861; » «o» 


LE ASSICURAZIONIA PREMIO FISSO... > * 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE: 


suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati vol 


E-durante il triennio 1838 al 1860 essa ha pagato ‘pei ‘ risarcimenti 
di danni Grandine» nello sole provincie di Piemont e Lombardia 
circa un MILIONE di franchi.» ie No» ia 

1 Rappresentanti l'Agerzia” Generale di, Torina 3 

 TOPROs,00. (Banchieri), | 

Presso l'Ufeio dell'Agenzia Generale (it rina YA 9 
‘8. piario Nobile, corte del Sussambrima), nonchè presto I IÈ 
PAINCIFAI in ogni, copoledre di Bresazine Cin lohalby ci declato rse cdi 


gli:stampati occorrenti a formulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile 
tanto: per questo ramo quanto per le n Ge 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DOBLACEDI E ELLOSCOPPIODEL CAI 


nonchè per quello — ta 


. 1 tb 
‘© SULLA VITA DELL'UONO E PER LE RENDITE VITALIZIO... 

La mitezza delle Tariffe per le: Assicurazioni sulla vita dell'uomo, la varietà delle 
combinazioni adottate dalla Riunione Adriatica di Sicurtà garda grado mne 
pddi lle esigenze d'ogni ceto sociale, offrendo modo.a chiunque di procu ) 
tire fmiglia od a se stesso, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli 


d cospicue rendite vitalizie. etna 10% 


NAVIGATION A VAPRUR entre: 


par les deu® pyroscaphes em fer. |; 


TRAVE er NEVA 0° 


DÉPARTS DE STETTIN atto 
dès le 2 Mai penlant totò la saison " 


CHAQUE JEUDI À MIDI vanni 

ì sito D. METTR, succosseura., , 
7. Renseignemente: è Titit, chez M.rs 3, A. Lacnarse et Fenneno, detto è 
» da Vénise .» M.r Lux Bovinu, î 


MAGNESIACHE "n 


approvate dal'Consiglio su DE tto 0 
America 


STETTIN:S'-PETERSBOURG n 


RICANK ParEnsoNn. à Ù A b due 
è Questo farmaco, superiore a totti quel Y n oi) 
guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo è del core ql io fe" Mei 


\ di appetito, languore, spasimi nervosi mal'dì c ' 
rare roccirag FA ifmacia BARBIE, piazza S. Carlo, Torlngi. Vendonsi, presso le prin 


cipali farmacie d'Italia. 


ROB LAF FECTEDA "0° BAPOSITION 7,05 
I È inienmana 

pia negre i ite DES BEAUX: ARTS 

rentito genuino dalla firma del dott. AGENETE 


Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra-'! 


dicalmente le affezioni cutanee, \essero- | 7 n 
fote, tè tri della rogna, ulceri, | al RA dan ccagio Fa peat 4rnan 
e gl’incomodi proveniedti dal parta, | Ah, -! LAME. POROSAI A 
dall'età critica è dall’acrimonia degli |. | Les: artistes -suisses. ou :étrangers, 
pori. È adoltato negli spedali mili- | désireux d’y prenulre part, vete 
tari del Belgio, di Francia e nelle } d’en informer le perenne mt 
Russie, éd ammesso nella nuova far= | fera eonnailne le réglement \ 
macopea austriaca. Questo #tob è | position ainsi que l’époque et le mode 
sopratutto raccomandato contro le | d'exposition. des: euvres. d'art. 
malattie segrete recenti e inveterale, ri- | | Gonòve, le 27 mars 1864.‘ 


belli al copaive, al mercurio ed al io- ‘Le Conseiller d'Etat ia 
durò di’ potassio. E - "| Président de la Commission Sorgenia 
Agente commissionario in Torino'| ‘3. Moîso Piguet. i 
| 


D. Monno, via” dell'Ospedale, n. 5. ili preme 


Il xero #20 del Boyveau-Laffe- | ; i mea: 
cteur si vende al prezzo di 10 è di COLLIRIO BLEPARO-OFTALMICO 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: * cl Dr mp sù 

nceona, G,U ini, Beluigi; Aosta, iconosciuto efficacissimo da molti ai 
PR re ol ngi ine, jin nelle lente inGaminasioni delle palpebre e 


ci iloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, | dégli occhi, norichè nella debolezza di que- 
render dt pid pn 3 Mar: | sti causata ‘dal leggere, dallo scrivere, dl 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, | cucire lungo tempo, speciatiente ted 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias; + alla luce artifici muta) SCA si 
Murroni; /ntra, Caccia; Livorno, bois | macia di Gius, Crarsote, sie ni anti 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, ! Barbaroux e S. Maurizio, gi n 
Pietromani, Ulacco, 'ece.; Lodi, Sperati; 1 è Rosa Rossa, .in Niro ee A ge 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve- Castello. — Prezzo coll'a istruzione 
rona e Messineo: Mileno, Biraghi-Ravizza, boccetto da L. 1 50 e 2550. 
Alemani, Riva-Palazzi, groe È groend ALITO == è 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, e tì 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, POLVERE D'IREO pa na 
Caccia; Palermo , |. Spoletti e Florio; * î gli ‘abiti la 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perronx, agente renze. per nno abiti , per A 
generale; Ravenna. Montanari; Roma, Si- biancheria, la FM "Ripi frizio ni ne 
nimberghi, Zandotti, Bonaceili; Sassari bagn)- Forse 4 18 D: | pacco, 1 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- sito presso } Riga ti Mono, Ha aL 
zanî, Depanis, e nele priucipali farmacie 1 beso Sagre , Torino. Alessandria 
di tutte le città: d'Italia; presso Basilio lari METTETE OTT 


